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7^t7î l,ATl3HA t"i — t ' ..m>..nS1om>. ~ oiM T3 N.-sHiNi — TORNATA DEL 14 GIUGNO 1908 

baudengo. Ma mi pare che egli debba essere 
già sodisfat to della piccola aggiunta .(Ilarità). 

R E B A U D E N G O . Ho chiesto di parlare 
dovendo compiere uno spiacevole ufficio, 
quello di rendermi qui in terpre te del senti-
mento di penosa sorpresa provato dalle po-
polazioni da cui traggo il mandato , quando 
appresero che il Governo, con abbandono o 
almeno con modificazione sostanziale d ipa r -
te cospicua del suo program ma ferroviario ri-
guardan te il P iemonte , desisteva dal ricono-
scere la necessità del l ' immediata delibera-
zione della costruzione del doppio binario di 
corsa f ra Carmagnola e Ceva, necessità affer-
ma ta qui dall 'onorevole ministro nel suo di-
scorso magistrale del 12 marzo scorso, da lui 
r ia f fermata nella relazione che precede il 
presente disegno di legge e consacrata nella 
pr imi t iva dizione del proget to stesso. (Con-
versazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rebaudengo, 
tenga conto delle condizioni della Camera. 
Mi pare che avesse det to d'esser contento 
di quello che il Governo aveva fa t to . 

R E B A U D E N G O . Quelle popolazioni, che 
dall 'esecuzione del promesso raddoppio di bi-
nario si t roverebbero grandemente avvan-
taggiate, erano in dir i t to di r i tenere che il 
proget to governativo fosse accura tamente 
s tud ia to in ogni sua par te e non potesse 
quindi subire modificazioni nella parte , che 
loro interessava, pr ima ancora di essere espo-
s to al fuoco della discussione par lamentare . 

Sot to la t r is te impress ione! della pa t i t a 
delusione sì tenne un grande comizio a Bra, 
e là dopo vivissima discussione venne vo-
t a t o un vibrato ordine del giorno invocante 
la sollecita integrale a t tuazione dei vari 
miglioramenti sulla linea Torino-Savona 
dal Governo promessi nella sua prima ri-
soluzione proposta ai nostri suffragi. 

Quest 'ordine del giorno, che mi af f re t ta i 
comunicàre all 'onorevole ministro, appena 
ne ebbi l 'pncarieo, palesasi p ienamente 
giustifiLcato dai precedenti e suona pure con-
forme alla logica delle cose, che consiglia 
l ' aumento della potenzial i tà sino al to ta le 
s f r u t t a m e n t o delle linee esistenti prima di 
procedere alla costruzione di linee nuove 
ad esse concorrenti . Ciò non per tanto a-
s t rar rò da esse nella mia condot ta parla-
mentare . 

Per quanto possa per ora apparire offu-
scato l 'avvenire radioso di lavoro e diprospe-
ri tà che per effetto del raddoppio di binario 
si apriva davanti alla mia ci t tà di Brà, chia-
ma ta dalla sua posizione geografica e dal 

valore dei suoi figli a divenire un centro 
i ferroviario di primo ordine, nel mio amore 

per la pubblica cosa, do lode al Governo, 
poiché un dubbio gli venne circa il modo 
più acconcio di migliorare le a t tua l i comu-
nicazioni di Torino con Savona, di averlo 
s inceramente manifes ta to e di averlo pro-
spe t t a to nella risoluzione con cui si r iserva 
la facoltà di ist i tuire s tud i comparat iv i e 
di scegliere entro t re anni t r a il raddoppio 
del binario Carmagnola-Ceva e la nuova 
ferrovia Fossano-Mondovì-Ceva. 

Ed io, pur acconciandomi alla nuova for-
inola governat iva , non credo di t radi re per 
ciò i miei doveri verso l 'operosa ci t tadi-
nanza braidese, nel cui cuore pulsa for te il 
sent imento patr iot t ico, che ha vigile cura 
de ' propri interessi ma sa postergarli all 'in-
teresse nazionale e che accolse con compia-
cimento e plauso la promessa del doppio 
binario Trofarello-Ceva, non t a n t o perchè 
ne avrebbe giovamento il servizio ferrovia-
rio locale, quanto perchè era ed è convinta 
ch'esso sia richiesto dalla esigenza di una 
comoda e rapida comunicazione di Torino 
con Savona. 

Ma se mi so t tomet to alla nuova formola 
governat iva, ciò non implica certo eh' io 
condivida i dubbi, da cui f u mosso il Go-
verno nel concretarla. 

l o non contesto punto che il raddoppio 
di binario Brà-Ceva sia difficile e costoso, 
ma ri tengo che le difficoltà s ta te ad ar te 
gonfiate, non solo siano tecnicamente su-
perabili ma non siano eccessive, e r i tengo 
che il costo - che studi di competent i fa-
rebbero credere inferiore a quello previsto 
dal Governo - sia moderato, t an to più te-
nendo conto dei vantaggi che la spesa ap-
porterebbe. 

Non contesto neppure che la linea Brà 
Savona presenti condizioni planimetr iche e 
al t imetr iche a lquanto sfavorevoli, che ac-
cusi errori gravi di costruzione. M a d a l l ' a m -
met tere onestamente ciò, soggiungendo che 
in seguito alle riparazioni di questi u l t imi 
tempi essa è assestata e consolidata al di-
pingerla come si è f a t t o fuori di qui e an-
che qui come una linea a montagne russe, 
esposta a f r ane e a cedimenti continui, ci 
corre un bel t r a t to , il t r a t t o che corre dalla 
ver i tà ad un ' immaginosa esagerazione. Inol-
tre le sue carat ter is t iche men buone si ri-
scontrano nel t ronco oltre Ceva, t ronco che 
non si sfugge pun to colla nuova linea Fos 
sano-Mondovì-Ceva, che interessi puramente 
locali, ch 'ebbero per altro il merito di as-


